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Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Cremona


Prot. n. 11887/2010 –  Area II                                     Cremona,  23 aprile 2010

Fasc. 3011/2010
La presente circolare non

verrà inviata tramite posta

AI SIGNORI SINDACI

      dei comuni della provincia

                                            = loro sedi =

e, per conoscenza :

                                                   AL  SIG COMANDANTE PROVINCIALE

      dei vigili del fuoco

                                            = CREMONA =

OGGETTO: DM 18 maggio 2007 “Norme di sicurezza per le attività di spettacolo viaggiante” – Attività esistenti – Chiarimenti.

Con circolare prefettizia n. 10434/2008 – Area II del 9 maggio 2008, sono state emanate direttive, ai fini del rispetto delle norme sulla sicurezza, per le attività dello spettacolo viaggiante, come individuate dalle legge 18 marzo 1968, n. 337 e successive modificazioni, nonchè dal decreto ministeriale 18 maggio 2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 136 del 14 giugno 2007.

       Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c), del predetto decreto, per attività esistente s’intende la ”attività di spettacolo viaggiante compresa per tipologia nell’elenco di cui all’art. 4 della legge 18 marzo 1968, n. 337, e posta in esercizio sul territorio nazionale prima dell’entrata in vigore del presente decreto”.

      Il requisito di “ esistenza “ è dunque determinato dalla condizione di legittimo esercizio dell’attività prima dell’entrata in vigore del decreto (12 dicembre 2007); tale condizione è verificabile attraverso il possesso, da parte del gestore, della licenza ex art. 69 del TULPS e la congruenza fra la documentazione agli atti dello stesso gestore (relazioni, disegni, fotografie, manuale d’uso e manutenzione, collaudi annuali da parte di tecnici abilitati, ecc.) e la specifica attività in questione.

      In virtù del disposto normativo di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto in argomento, ogni nuova attività di spettacolo viaggiante, prima di essere posta in esercizio, deve essere registrata presso il Comune nel cui ambito territoriale è avvenuta la costruzione o è previsto il primo impiego dell’attività medesima o è presente la sede sociale del gestore, ed essere munita di un codice identificativo rilasciato dal medesimo Comune.

      Per quanto concerne, invece, le attività già esistenti, l’art. 5, comma 1, del decreto in esame prescrive che:” ai fini della prosecuzione dell’esercizio, le attività esistenti sul territorio nazionale devono ottenere la registrazione ed il connesso codice identificativo di cui all’art. 4 entro due anni dall’entrata in vigore del presente decreto (12 dicembre 2009)”.La relativa istanza è presentata dal gestore al Comune nel cui ambito territoriale è presente la sede sociale del gestore medesimo, o è in corso l’impiego dell’attività corredata da un fascicolo tecnico contenente la documentazione richiesta.

       L’inadempimento degli obblighi prescritti - nei termini temporali fissati dal decreto in argomento - comporta per gli esercenti le suddette attività la cessazione dalle attività medesime.


Ferme restando le argomentazioni esposte in premessa, richiamo l’attenzione delle SS. LL. sull’esigenza che venga esercitata la necessaria vigilanza - mediante accurati controlli - sulle “attività, attrazioni e similari in esercizio nel proprio territorio comunale”, in ottemperanza alle disposizioni normative contemplate dal Decreto Ministeriale 18 maggio 2007.
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